
    

 

31 dicembre 2023 - 7 gennaio 2024 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

Vecchiaia del mondo e giovinezza eterna di Dio 

Portarono il Bambino a Gerusalem-

me per presentarlo al Signore. 

Una giovanissima coppia e un neo-

nato che portano la povera offerta 

dei poveri: due tortore, e la più pre-

ziosa offerta del mondo: un bambi-

no. Vengono nella casa del Signore e 

sulla soglia è il Signore che viene 

loro incontro attraverso due creature 

intrise di vita e di Spirito, due anzia-

ni, Simeone e Anna, occhi stanchi 

per la vecchiaia e giovani per il desi-

derio: la vecchiaia del mondo acco-

glie fra le sue braccia l'eterna giovi-

nezza di Dio. 

E la liturgia che si 

compie, in quel cortile 

aperto a tutti, è natu-

rale e semplice, natu-

rale e perciò divina: 

Simeone prende in 

braccio Gesù e bene-

dice Dio. Compie un 

gesto sacerdotale, 

una autentica liturgia, 

possibile a tutti. Un 

anziano, diventato 

onda di speranza, una 

laica sotto l'ala dello 

Spirito benedicono 

Dio e il figlio di Dio: la 

benedizione non è un 

ufficio d'èlites, ma esubero di gioia 

che ciascuno può offrire a Dio (R. 

Virgili). 

Anche Maria e Giuseppe sono bene-

detti, tutta la famiglia viene avvolta 

da un velo di luce per la benedizio-

ne e la profezia di quella coppia di 

anziani laici, profeti e sacerdoti a un 

tempo: la benedizione e la profezia 

non sono riservate ad una categoria 

sacra, abitano nel cortile aperto a 

tutti. Lo Spirito aveva rivelato a Si-

meone che non avrebbe visto la 

morte senza aver prima veduto il 

Messia. Parole che sono 

per me e per te: io non 

morirò senza aver visto 

l'offensiva di Dio, l'of-

fensiva della luce già in 

atto dovunque, l'offensi-

va mite e possente del 

lievito e del granello di 

senape. 

Poi Simeone dice tre pa-

role immense su Gesù: 

egli è qui come caduta, 

risurrezione, come se-

gno di contraddizione. 

Gesù come caduta. Ca-

duta dei nostri piccoli o 

grandi idoli, rovina del 

nostro mondo di ma-

PREGHIERA  

PER LA FAMIGLIA 
 

 

Padre dei cieli, 

che nella Santa Famiglia  

ci hai dato 

un modello di vita, 

aiutaci a fare  

della nostra famiglia 

un'altra Nazareth 

dove regnano l'amore,  

la pace e la gioia. 
  

Aiutaci a stare insieme 

nella gioia e nel dolore, 

grazie alla preghiera  

in famiglia. 
  

Insegnaci a vedere Gesù 

nei membri della nostra famiglia. 
  

Fa' che il Cuore di Gesù 

renda i nostri cuori 

miti e umili come il Suo. 
  

E aiutaci a svolgere santamente 

i nostri doveri familiari. 
  

Fa' che possiamo amarci 

come Tu ci ami, 

e perdonarci i nostri difetti 

come Tu perdoni 

i nostri peccati. 

 Amen. 

DOMENICA - 31 dicembre  (Sacra Famiglia) 

8.30 
 

10.30 
 

17.30 

Per la Comunità 
 

Gaetano e Mimì 
 

 

LUNEDì - 1 gennaio    (MARIA MADRE DI DIO ) 

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

 

MARTEDì - 2 gennaio    (SS. Basilio e Gregorio) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
De Pompeis Antonello 

MERCOLEDì - 3 gennaio    (Feria di Natale) 

8.30 
 

16.55 

17.30 

 
 

S. Rosario 

 

GIOVEDì - 4 gennaio  (Feria di Natale) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Don Salvatore, Olga e Dino 

VENERDì - 5 gennaio   (Feria di Natale.) 

16.15 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Fernanda e Antonio 

SABATO - 6 gennaio     (EPIFANIA DEL SIGNORE) 

8.30 
 

10.30 
 

17.30 

Per la Comunità 
 

Carlo, Anna ed Erminio 
 

Antonio e Geltrude 

DOMENICA - 7 gennaio  (BATTESIMO DI GESÙ) 

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
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Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (Gen 15,1-6; 21,1-3) 

Uno nato da te sarà tuo erede. 
 

Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, fu rivolta ad Abram, in visione, 

questa parola del Signore: «Non temere, 

Abram. Io sono il tuo scudo; la tua ricompen-

sa sarà molto grande». Rispose Abram: 

«Signore Dio, che cosa mi darai? Io me ne 

vado senza figli e l’erede della mia casa è 

Elièzer di Damasco».  

Soggiunse Abram: «Ecco, a me non hai dato 

discendenza e un mio domestico sarà mio 

erede». Ed ecco, gli fu rivolta questa parola 

dal Signore: «Non sarà costui il tuo erede, 

ma uno nato da te sarà il tuo erede».  

Poi lo condusse fuori e gli disse: «Guarda in 

cielo e conta le stelle, se riesci a contarle» e 

soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza».  

Egli credette al Signore, che glielo accreditò 

come giustizia.  

Il Signore visitò Sara, come aveva detto, e 

fece a Sara come aveva promesso. Sara 

concepì e partorì ad Abramo un figlio nella 

vecchiaia, nel tempo che Dio aveva fissato. 

Abramo chiamò Isacco il figlio che gli era 

nato, che Sara gli aveva partorito. 

Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 104) 
 

Rit: Il Signore è fedele al suo patto.  
 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 
proclamate fra i popoli le sue opere. 
A lui cantate, a lui inneggiate, 
meditate tutte le sue meraviglie. 
 

Gloriatevi del suo santo nome: 
gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 
Cercate il Signore e la sua potenza, 
ricercate sempre il suo volto.  
 

Ricordate le meraviglie che ha compiuto, 
i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca, 
voi, stirpe di Abramo, suo servo, 
figli di Giacobbe, suo eletto. 
 

Si è sempre ricordato della sua alleanza, 
parola data per mille generazioni, 
dell’alleanza stabilita con Abramo 
e del suo giuramento a Isacco.  
 
 

SECONDA LETTURA (Eb 11,8.11-12.17-19)  

La fede di Abramo, di Sara e di Isacco.  
 

Dalla lettera agli Ebrei  
Fratelli, per fede, Abramo, chiamato da Dio, 
obbedì partendo per un luogo che doveva 

schere e bugie, della vita insufficiente e malata. Venuto a rovinare tutto 

ciò che rovina l'uomo, a portare spada e fuoco per tagliare e bruciare ciò 

che è contro l'umano. Egli è qui per la risurrezione: è la forza che ti fa ri-

alzare quando credi che per te è finita, che ti fa partire anche se hai il 

vuoto dentro e il nero davanti agli occhi. È qui e assicura che vivere è l'in-

finita pazienza di ricominciare.  

Cristo contraddizione del nostro illusorio equilibrio tra il dare e l'avere; che 

contraddice tutta la mia mediocrità, tutte le mie idee sbagliate su Dio. 

Caduta, risurrezione contraddizione. Tre parole che danno respiro e movi-

mento alla vita, con dentro il luminoso potere di far vedere che tutte le 

cose sono ormai abitate da un oltre. La figura di Anna chiude il grande af-

fresco. Una donna profeta! Un'altra, oltre ad Elisabetta e Maria, capaci di 

incantarsi davanti a un neonato perché sentono Dio come futuro. 

ricevere in eredità, e partì senza sapere dove 
andava. 
Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell’età, 
ricevette la possibilità di diventare madre, per-
ché ritenne degno di fede colui che glielo ave-
va promesso. Per questo da un uomo solo, e 
inoltre già segnato dalla morte, nacque una 
discendenza numerosa come le stelle del cielo 
e come la sabbia che si trova lungo la spiaggia 
del mare e non si può contare.  
Per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isac-
co, e proprio lui, che aveva ricevuto le promes-
se, offrì il suo unigenito figlio, del quale era 
stato detto: «Mediante Isacco avrai una tua 
discendenza». Egli pensava infatti che Dio è 
capace di far risorgere anche dai morti: per 
questo lo riebbe anche come simbolo. 
Parola di Dio. 
 

Canto al Vangelo (Eb 1,1.2)  
 

Alleluia, alleluia. 
Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi 
Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti,  
ultimamente, in questi giorni, 
ha parlato a noi per mezzo del Figlio.  
 
 

VANGELO (Lc 2,22-40)  

Il bambino cresceva, pieno di sapienza.  
 

Dal Vangelo secondo Luca 
Quando furono compiuti i giorni della loro puri-
ficazione rituale, secondo la legge di Mosè, 
[Maria e Giuseppe] portarono il bambino 
[Gesù] a Gerusalemme per presentarlo al Si-
gnore – come è scritto nella legge del Signore: 
«Ogni maschio primogenito sarà sacro al Si-
gnore» – e per offrire in sacrificio una coppia di 
tortore o due giovani colombi, come prescrive 
la legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome 
Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la 
consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era 
su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannun-
ciato che non avrebbe visto la morte senza 
prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso 
dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i geni-
tori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò 
che la Legge prescriveva a suo riguardo, 
anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse 
Dio, dicendo: 

«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo 
vada in pace, secondo la tua parola, perché i 
miei occhi hanno visto la tua salvezza, prepa-
rata da te davanti a tutti i popoli: luce per rive-
larti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle 
cose che si dicevano di lui. Simeone li bene-
disse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli 
è qui per la caduta e la risurrezione di molti in 
Israele e come segno di contraddizione – e 
anche a te una spada trafiggerà l’anima –, 
affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». 
C’era anche una profetessa, Anna, figlia di 
Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avan-
zata in età, aveva vissuto con il marito sette 
anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta 
vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non 
si allontanava mai dal tempio, servendo Dio 
notte e giorno con digiuni e preghiere. So-
praggiunta in quel momento, si mise anche lei 
a lodare Dio e parlava del bambino a quanti 
aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo 
la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, 
alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva 
e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia 
di Dio era su di lui. 
Parola del Signore. 

Domenica 31 
h. 17.30: S. Messa della Vigilia   

Lunedì 1, Maria Madre di Dio: 
SS. Messe alle h. 8.30 e h. 10.30 

Venerdì 5, Vigilia dell’Epifania: 
Ss. Messe alle h. 16.15 e h. 17.30 

Sabato 6, Epifania del Signore: 
Ss. Messe alle h. 8.30 e h. 10.30 

La Messa delle h. 17.30: non vale 
come prefestiva della Domenica 

Domenica 7, Battesimo del Signore: 
SS. Messe alle h. 8.30 e h. 10.30 


